
PER NON DIMENTICARE - COMMEMORAZIONE DEL 
CINQUANTAQUATTRESIMO ANNIVERSARIO DELLA TRAGEDIA DI MARCINELLE 
 
 
 
Nel giorno consacrato al “Sacrificio italiano nel mondo”, domenica 8 agosto verrà celebrato 
l’anniversario della tragedia di Marcinelle, costata la vita a 136 minatori italiani, tra cui 62 abruzzesi, 
l’8 agosto di cinquantaquattro anni fa. 
 
La commemorazione prevede il susseguirsi di vari momenti di raccoglimento, dapprima presso la 
Grand Place ed il cimitero di Marcinelle e poi presso il “Bois du Cazier”, sede della miniera, ove 
oggi sorge un Museo. 
 
Per quanto riguarda la Delegazione di Stato, è annunciata la presenza dell’Ambasciatore italiano 
presso il Regno del Belgio e di vari parlamentari.  
 
Come di consueto, anche la Regione Abruzzo prenderà parte alle commemorazioni, assieme alle 
Amministrazioni locali maggiormente colpite ed agli esponenti del C.R.A.M e delle Associazioni 
degli Abruzzesi del Belgio. 
 
Quel giorno di cinquantaquattro anni fa, a causa di un errore umano, il Belgio e l’intera Europa vennero 
scossi da una tragedia senza precedenti. Un incendio scoppiato in uno dei pozzi della miniera di carbon 
fossile del Bois du Cazier causò la morte di ben 262 persone di dodici nazionalità diverse, tra cui 136 
italiani, di cui poco meno della metà erano abruzzesi. 
 
Fu una tragedia agghiacciante, i minatori rimasero senza vie di scampo, soffocati dalle esalazioni del gas. 
Le condizioni in cui vivevano e lavoravano erano deplorevoli e le operazioni di salvataggio furono 
disperate. 
 
In quegli anni partirono per il Belgio circa 140.000 lavoratori, di cui 18.000 donne e 29.000 bambini, 
tra cui molti abruzzesi. 
 
La tragedia della miniera di Marcinelle, insieme a quella, analoga, di Monongah in West Virginia, sono 
ricordate come le più grandi e dolorose della storia dell'emigrazione italiana. 
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